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l feetivi. - I manoaoritti non Ili. 
reetituieoono. - Lettere e pieclù 
non a1rranoati li r88pingono. 

Il apertura .· del ·. Parlamento 

GH ~col tori ' domanifàu6 '\Mè eose · al · 
governo : ·l& p~uazi,one fondiaria e la;, 
diminozioQe del prezzo del sale;. ingredrente. 
effieace. a combattere la pellagra nei con­
tadini· e 'indispensa'bile &ll'aUevamento del 
bestiame. · · · · · 

p ~verno dal suo eantio. diee :··d imi-. 
nmrb Il pl'6ZZO ~t sale e l'Imposta fon· 
diaria, sempreehè mi approTiate, l'omnibua 
finan~ario pel rinearimento · del caffè1 
dello zucchero, petrolio eoe. eco. altri1nentt 
non posso sopperire alle ·spese previsw ed. 
impreviste. 

Oome si vede, la faeet:nda è abbastarJZ& 
ingarbugliata e non sàppiamo da qual 
parte il vecchio Depretis rima a portar­
sala. fuori, quantunque nei casi più dispe­
rati sappia molto .bene sfruttare il suo 
palladio preferito, la gotta. . 

La prossima apertura di Montecitorio è 
opinione generale sia il preludio di una. 
grossa burrasca.. I signori deputati promi· 
sero mari e mondi ag1i elettori e almeno 
almeno devono far valere presso il governo 
il loro oontribnto di chiacchiere. La nota 
dominante in Montecitorio sarà quella 
della miseria . Miseria nei proprietari , · 
miseria nei fittaiuoli, miseria nei braccian­
ti, miseria dappertutto . nelle campagn~, 
e nelle -città poi la bolletta è giunta; al­
l'ultimo apice della perfezione. Il governo 
adunque ha il sacro ed imprescindibile 
dovere di far rimedio a tanto malessere, 
ed il rimedio non è già. nel diminuire 
imyoste per aumentarne delle al.tre, · bensì 
ne Jarla finita colle spese e con quei 
messeri che eontionano a favorire il dUa .. 
pidamento dei denari dell'erario. · 

l signori. deputati dovrebbero far meno 
chiacchiere e più fatti; dovrebbero fj.oire 
dal proporre ed approvare sempre nuove 
spese; dovrebbero una buona volta riftet~ 
tere che mentre essi votano all'impazzata 
sempre nuove prodigalità, il povero popolo 
termina sempre col far le spese degli ono­
revoli, delle loro chiacchiere e delle loro 
proposte. 

Diceva Demetrio Falereo che tanta. .forza 
ha. l'eloquenza. nel governo, quanta nella 

A~ll6B4iefl tel GlfTADINO ITALIANO . 4 

Un llrama in uroYincia 
DI 

Etienne Marcel 

tradueione . di ALDUS. 

- Ma io non avrei 1ia dirgli che una 
11ola paroluccia, si tratta di cosa tanto breve 
che non lo annoierei certo. · 

guerra. le armi, m• eon buona paee di 
· · Demetrio · e di chi per esso, noi diciamo 
che l'eloqnenm nella nuova Italia · non 
ebbe tinora.·tanta forza· ehe di far continui 
st.ra.ppi ai bi\anei dello Sta\o e di levar 
·sempre nuovi danari dalla borsa dei con­
tribuenti. - Sono anni ed anni che i 
·dabbene elettori si lasciano cogliere alla 
pariia dello scilingnagnolo degli onorevoli, 
ma in tanta vita parlamentare non è u­
scito ancora un uomo veramente benefico 
al paese. Il Parlamento altro non è che 
un vivaio di chiacchieroni, nei quali il bene 
pubblico è l'ultimo pensiero che capiti loro 

. pel capo. Vedremo cosa saranno capaci di 
f;tre nella prossima sessione parlamentare! 

C'è da scommettere novantanove contro 
uno che gli agricoltori resteranno colla 
speranza della diminuzione delle. imposte 
ed intanto qneste continueraono ad essere 
riscosse nell'identica misura d'oggidì, se 
forse non aumentino, e ciò continuerà per 
un pezzo! 

Luigi XIV non badava. gran fatto allo 
ciarle dei Parlamenti e in molte occasioni 
seppe tener in freno quelle cicale dello 
Stato che sono i deputati. 

Nel. 1654, foco tempo dopo la sua in­
coronazione, i par!amento di Parigi tento 
resistere al cardinale Mazariuo, rifiutando 
la registrazione di alcuni editti. !Juigi XIV, 
appena seppe questo, si portò in Parla­
mento in tenuta di caccia, col frustino in 
mano e seguito da alcuni soldati, e tosto 
ingiunse la. · .registrazione in questi ter­
mini : Signori consiglieri! Tutti sanno i 
malanni che produssero le assemblee dei . 
parlamenti e d'ora innanzi voglio preve­
nirli, ordino adunque di registrare gli e­
ditti e ~ua.i a chi si oppone. I poveri 
coosiglien restarono a bocca aperta e mogi, 
mogi, si. affrettarono ad eQeguire la volontà 
del sovrano, il quale capiva bent:J il rime­
dio indispensabile per calmare i ciarloni. 

· Perché Depretis o chi per esso non fanno 
altrettanto coi 508 tirannozzi di .Mon­
tecitorio ?.. .. Oh se nol fa. Depretis, lo fac­
ciano gli elettori, facendo a meno di in­
comodarsi di votare per uomini che aiutano 
a scorticare il prossimo. 

F. 

Andrò piuttosto al boschetto qm v1cmo a 
sedermi finchè le due ore eieno passate. 
Povera Elena, povera Maria ! Che pense­
ranno di me non vedendomi ritornare ? 
Alla fine è solo per loro, per tentar di 
procurare ad esse un avvenire meno triste 
che io vengo da quest'uomo, a chiedere il 
suo soccorso, a supplicarlo forse. - Dio mio, 
quanto è crudele la nostra miseria, quanto 
è dura la nostra vita ! E tuttavia se non 
avessi quei due angeli che mi amano, che 
mi sostengono, che sarebbe avvenuto di 
me? quanto più infelice non sarei io allora! 

- E' impossibile, signor marchese, mi · 
dispiace di ripeterlo. Ma non potrebbe dire 
a me di che si tratta?... Via, ad .:ogni modo 
torni alle undici, e son $icura ,èhe il notaio 
la riceverà, e lascierà qualunque altro af­
fare rer ascoltarla. E h1sogna ben dirlo, di 
affari ne ba molti, percbè tutti ricorrono a 
lui. E' proprio oppresso continuamente dalle 
occupaz10m. 

La governante, senza darsi più oltre pen· 
siero del marchese, oltrepassò la sogha, e 
rinchiuse con rumore la porta con l'aria di 
superiorità che le dava - a quanto ella 
credeva - il contenuto del suo paniere, da 
cui uscivano le zampe e la cresta scarlatta 
del pollo e le teste verdastre.degli asparagi. 

Mentre s'abbandonava alle sue tristi ri­
flesFoioni il marchese s'era messo per la stra­
dicciuola che correva intorno al giardino 
di Michele Royan, e che finiva fuori nella 
aperta campagna. Intanto Teresa, affretta­
tasi in cucina, s'era data a passare in ri­
vista le spese fatte quella mattina colla 
compiacenza che le proveniva daHa conv·in­
zione di aver fatto ottimi affari. A un tt•atto 
diè un balzo, e alzò vivamente la testa, 
udendo al primo piano risuonare la voce 
del suo padrone brusca, irritata, mentre 
un'a~tra voce più bas~a, più cavernos~ 
quasi feroce mormorava parole brevi, stac­
cate e quasi esitanti. 

- Ecco, è appunto con quel malnato te­
desco che il mio padrone trova da questio­
nare, disse la governante tra sè lasciando 
d'ammirare il pollo e gli aspar~gi compe­
rati. Via, andiamo- un po' a sentire che 
cosa dicono. Quello sciocco di Hans Shmidt 
è una creatura cosi villana ... 

Al rumore della porta che gli si serrava 
in faccia, il marchese si rivolse, scosse la 
testa con un atto di indescriviLile tristezza, 
e gettò su quella casa uno sguardo cupo, 
quasi disperato. 

Ancora ,due ore .da a&P,&ttare! pensò egli. 
.E' impossibile che ora ntorni al .Priorato. 

E Teresa, toltasi in fretta le scarpe e 
calzate le ciabatte, sali la scala senza ru­
more, e andò a porsi dinanzi alla porta 
dello studio ove il suo padrone discuteva 
col vecchio guardacaccia. Per udir meglio, 
avvicinò l'orecchio alla fessura e stette 
curiosamente in ascolto. 

· Gravi parole di Re Umberto ll signor Gladstone confuta il professore 
di Parigi, argomento per argomento, e 
commentando ciascun versetto del Genesi 
prova che il racconto biblico fu veramente 
Ispirato dal Creatore. Lo scrittore inglese, 
il qmtle fece studi profondi sui poemi di 
Ornero, cita frequentemente versi doll'Ilir1de 
e dell' Odis~ea in appoggio della sua tesi. 
Ecco come il Gladstone prova. l'ordine lo­
gico delle varie fasi della creazione, ordine 
il qna.le fu serbato rigorosamente d<\l sacro 
scrittore: 

Dòmeniea. in Piemoute ~li elettori hanno 
offerto un banchetto politico agli onorevoli 
Guala e Mamzio. 

Or& nei fogli liberali troviamo il se­
guente aneddoto che ci sembra meritevole 
di nota: 

L'on. Guala. sul finire del suo discorso, 
ricordando la recente visita. fatta al Re 
insieme all' ou. l!1 rQia per la presentazione 
dell'intrepido viaggiatore Augusto Franzoi, 
riferl di essersi intrattenuto con Sua Mae­
stà sull'argomento delle misere condizioni 
dell'agricoltura, di aver esposto le sue idee 
sui provvedimenti, e di aver inteso il He 
esclamare : " Dio faccia che questi provve­
dimenti possano arrivare, e arrivare ìrt 
umpo!, 

GUGLIELMO GLADSTONE E LA BIBBIA 

· Benchè qua~;i ottuagenario, Guglielmo 
Gladstone, in quella che prende parte at­
tivissima alla. lotta. elettorale, si occupa 
di . questioni religiose. In tutta la sua 
lunga vita il ministro inglese ebbe sem­
pre una gran propensione per g\i studi 
teologici. Nel 1838, in un libro intitola­
to « Lo Stato nelle sue. rela:~.ioni colla 
Chiesa, » manifestava le sue tevrie poli­
tiche e religiose. Un altro libro mandava 
in luce nel 1840, e trattava «Dei princi­
pii della Chiesa, » ed ont nel .Nineteenth 
Centur_q ha scritto un articolo intitolato: 
Da.un of and worship .. ·-ereation (Princi­
pio della creazione e del culto). In esso 
egli discorre di questo argomento con 
qualche profondità, e certamente con mag­
gior tolleran:~.a e con maggior imparzialità 
verso la Chiesa cattolica che per il pas­
sato. Il ministro Gladstono vuoi confutare 
i Prolegomeni dellrl Storirt delle reliqiolli, 
che il sig. De Reville mandava in' luce 
in Parigi, dove fu nominato ad una Cat­
tedra con que'3to titolo nel Collegio di 
l!,rancia. Il professore francese metteva iu 
dubbio l'autenticità del primo libro del 
Pentateuco, negava la rivelazione e non 
voleva ammettere che un uomo, il qual~ 
vivea in età così remota come Mosè, po­
tesse scrivere nn libro contenente sì su­
blimi dottrine. 

II 

- Tu non sei che un malandrino, un 
brigante, gridava Michele Royan nel mo­
mento in cui Teresa era giunta alla porta. 
Mentre stai alla custodia dei miei boschi e 
della mia selvaggina, ti permetti, da vero 
miserabile, di fare il cacciatore di contrab­
bando, di commettere azioni per cui saresti 
già stato messo in prigione almeno una 
diecina di volte, se qui tutti non fossero 
pieni di. deferenr.a verso di me, compreso il 
signor smdaco . .M:a è giunto il momento in 
cui sono stucco e ristucco di tante lagnanze, 
di tanti reclami, che mi si fanno. T' ho 
avvertito migliaia di volte e tu hai conti­
nuato sempre a fare lo stesso. Ormai la 
mia. pazienza è giunta al termine, e tu te 
ne andrai di qui. 

Pronunciando queste parole Michele Ro­
yan, quasi per darvi maggior peso, lasciava 
andare un pugno vigoroso sullo scrittoio, 
n:e~tre_ alcuni rotoli di scudi a questa scossa 
tmtmmvano con un suono argentino che 
s'accordava stranamente colla voce vibrante 
dell'antico notaio. 

Successe un silenzio dì alcuni istanti, che 
fu alfine interrotto dalla voce confusa del 
tedesco che borbottava : 

- Non so perchè lei tanto si arrabbia 
contro di me oggi. Alcune poche pernici, 
affatto una piccolezza. Io ho sempre serfito 
con fe~eltà. Lei, signor patrone, non dofer 
dire dt no. 

- Che tu mi sia stato fedele non è una 
buona ragione perchè debba tenerti presso 
di me. Bisognava essere galantuomo in tutto. 

- Non so perchè Ella dà retta ai dis­
corsi del sintaco... E poi a restar galan­
tuomo non posso afere sempre il pane . 

- E crederesti che ora io a v essi voglia 

l. Il punto di partonr.a è la massa in­
formo creata da Dio o di cui fu formata 
la terra e diventata sostan:r.a di un'esisten:r.;t 
individuale (v. l e 2). - 2. La prepara­
zione e il raccoglimento della luce, la­
sciando nelle tenebre, num mano che si 
svolge, la massa ancor caotica, da cui fu 
staccata (v. :l e 5). Il racconto che asse­
gmt uno spazio di tempo ad ogni opera­
r.ione paro dimostrare che ognnutt òi esse 
tu graduale o non istantanea. - a. La. 
separazione della luce ditlle te no oro () se­
guita dallit separar.ione dell'umido dal 
secco, e del solido dal li~uido nel finua.­
mento e sulla faccia terrestre. Ognuna di 
(lUeste opera,.;ioni occupa " un giorno, , e 
le condizioni ddht vita vegetale, qUiLli 
attest1t l'esperienza, essendo compiute, in­
comincia l'ordine del regno vegeta. le ( vors. 
6-1 B). 4. Ci si presentano i n seguito i 
eorpi celesti, il solo, la luna e lo stelle 
nelle loro forme finali allorché il racco­
glimento della luce ed il suo concentra­
mento nel st.Ie, rischiarando tutti gli spa,.;i 
intermediari, permisero all'astro centralo 
di rischiararct con luce si multanea.mente 
dirett<t e riflessa (vers. 14-1\)). - 5 . .l!'in 
qui non ci siamo occupati che dell'ordina­
mento di agenti materiali. 

Ed eccoci ora alla. nascita dell'essere 
animato, e qui pare sia iudic~ta. um\ 
grande transizione com1J nuovo principio 
dell'opera, essendo mwva.meute introdotta 
la piuoht c;-.:azione. Iddio creò : a) la po­
pola:r.ioue dell'acqua; b) la popolazione 
dt:Jll'aria. E ricevono la. sua benedizione 
(vers. 20-23)). Prllseguendo questo pro­
gresso regolare, dall'inferiore al più alto, 
dal se m p l ice al com p lesso, il testo ci dà. 
quindi l opera del sesto giorno, i1 quale 
somministra la popolazione della. terra, 
l'aria e l'acqua già. essendo state popolate. 

di mettermi a discutere con te l No, no 
non sono cosi pazzo. Te ne andrai, ti dico 
e tanto basta. Ho già parlato con un altro 
gardiano che deve sostituirti nel tuo posto. 
Ti do otto giorni perchè possa trovarti una 
occupazione. Questa è la mia ultima parola. 
Ora puoi andartene. 

- Voi, signor patrone, dimenticate cosa 
d' importam:a : dimentica te io essermi get­
tato nel laghetto per salfare signor Alfredo 
catuto dentro, e io so niente nuotare. 

- E non potrai negare d'aver ricevuto 
per questo duecento franchi ed un bel ve­
stito, briccone. E son già. passati otto anni 
del fatto che tu mi rammenti. Che vieni 
tu a domandarmi ora ? 

- E poi quanto signor patrone ha foluto 
sapere dofe nuova strada ferrata passerà, 
10 esser arrivato a conoscer tutto, e signor 
patrone ha potuto comperare cosi per pochi 
soldi la casa di Giovan Luigi, e la ha fen­
duta poi per grossa somma al goferno per 
strada ferrata, e ... 

- Vuoi andartene una buona volta, ve c· 
chio imbecille. gridò irato .Michele Royan, 
accompagnando le sue parole con un nuovo 
pugno poderoso sulla tavola, e battendo in 
pari tempo con dispetto il piede sul pavi­
mento. 

- Sta penissimo, grugnl il vecchio tede­
sco. Cosi io partirò dopo otto ciorni e la­
scierò mia piccola casa del posco. E si io 
son stato una puona guartia e puon serfi­
tore : patrone non trova certo serfitore più 
fetale, e dofrà pentirsi poi. 

(Continua) 



Ma. vi è untt suddivisione e la tmnsi~iou~ 
dall'anilnnle àll'uomo; Mtùe prima la 
tràilsizione dell'inanimato all'animato è 
segnalat!t come se si trattasse di una 
nuova origino. Quindi per la ter~a volta 
si adopera la parola aem·e: • Dio creò 
l'uomo a sua propria immagine, " è nuo· 
vamente benedice .l~ utthha opera uscita· 
dalle sue mani, ed accorda alla nostr11 
specie utu1. grande, autodtà su quanto vi ve 
e non vive (vers. 24~31). ;La. ct·ea~ione 
degli esseri viventi .ò perc.i~ qnadrupliee, 
secondochiÌ stanno nell'm·m; nell'acqua e 
snlla terra, ultimo aggiungendosi l~nqtpo, 
compl~mo!Jto,dolla croazh•ne. 

L1t scienza nnttu:aÌò. a' giorni llostri con· 
fMmò questo' racconto. Ma cotné mai Mosè 
potè sapere esattamente quanto o~a ci at· 
testa la .scienza~. Si è. costretti a conchiu· 
dere o che fu uomo dotat1l di facoltà che 
eccedono i limiti .umani o che li1 sua 
sciEmza. em divina. · Guglielmo Gladst0ne 
nota che fra le persone di somma auto·· 
rità nelle cose naturali, le quali troyarono 
la cosmogonia mosaica in accordo coi ri· 
sultati delle inoderne investigazioni, sono 
Ouvier e sir Iohn Hersch~t. Le parole di 
Ouvier provano che; a suo parere, ~jornal· 
mente nuove testimonianze proveiJientl da 
fontè puramente umana accrescono l'auto· 
rità del!!\ scrittura. DoP.o Ouvler, ,che non 
si p'uò citai:e· .. come un tlntorità del tutto 
moderna, ~uesto giudizio venhe' oonf~rmato 
da nunier,ose, e notevoli t~stiinonianr.e. 

l/articolo deL signor Gladstone si chiu· 
de. con una splendida perorar.iono1 n eli!\ 
quale , confuta. le. teorie ·evuluziomste e 
dtu·winlste. Lo· scrittore . fmn0amenle ·dà 
una risposta II. tutti i pretesi dotti, che 
pretendono ogni cosa spi~gare sen~.a l' in· 
te~v.ento della Provvidenza. 

L'isola di Rodi .e l'ordine [BrsolilnitaM 

Pran.cesco Cristofal'i Ca vali ere di Mtllta 
ha. pubblicato nella Sic.itìa . Outtoliaa la 
s~guente lettem : . , . . 

I!J QITTADINO ITALIÀ.NO 

l' altn. sovranità di Rodi spettavo. all'I m· 
perntore greco, ma da tale anno in poi i 
Grn.n Maestri ne divennero sovrani assoluti. 
Noi tempo1 nel quale l'Ordine ehba sede 
il) Rodi, SI successero i Gran Maestri se· 
guanti: .b'outques di Villaret (deposto nel 
1316, rinunr.iò rio! 1319 e morì nel 1327) 
Gernrdo.dò Pinf!,)uogoteneute (1316·13'19); 

• 2. Helioò. de villeneuve (13!9,1346) • 3. 
Dieudonné de Gorr.on l346-135•.i).j 4. Pier 
de Oorneill an ( Hl54); 5 Rogor \ Gerard) 
de Pint (_13~4·1365); 6. Haimond da. Bé.. 
ranger (lil6o-1367) ~ 7. Hobert de Tuiltac 
(1367·1870); S. hrmudo de Heredia 

· ·11370,' depqsto 1381 morto 139ò); Il. Fi· 
ippo de Naillac (lli95~1421); 10. Antonio 

l!'luvittn (1421-1437); 11. .Antonio de L:1· 
stic, d' Auvergne (143'7-1454); 12 Jacques 
de 1\filly (1454-1461)i· 13. Pedro Ramun 
Zncosa (1461·1467) · 4; Ot•sini Gio. Bnt· 
tishl (1467,1476); i5. Pietro d' .Allbusson 
(~oi Oa~dinale) (1476-1503); 16. Aymerie 
d Ambotse (1503 1512); 17: Guy de Blan· 

. chefort (1512·1513); 18.. .b'anrizio del 
Ourretto, ùel Finale (1513·1521) ;·19, :Vil­
liers de l' Islé Adaln Filinpo (1521-1533) 

. sotto• il quale nel 1522 l' Ordine perdette 
Rodi usurpato. dal Tnrchi. 

I'I'ALI.A. 

Genova -Mandano 1Ja Genovo alla 
Gaaeetta Piemontese ~ho il millietrò Oop· 
pino 'ordinerà l'espulsione. degli studenti 
appartenenti ai Circoli radiéali di Gepqva. 

,Nel Roma d.l. Napoli trov.iamo appqntn'la 
causa delia ·misura .di rigor~ soprtt.annun' 
ziata. Eccola: · · ' · • 

l soci del Circolo radicale uulversilario di 
.Gilnova tluoiti· in nssmnb:ra'; ijiÌnerale. ordi­
naria, d1ett·o proposta del pr~!iii!dnt~, dopo 
vivissima discussione, approvarono il se· 
guente ordine del giorno: · . . • . · · 

« Oonsiderundo quanto fù. stn.bi!itd uol·. 
l'ordine rlel giorno della terza. assemblea 7 
maggio 1885; 

c Visto il nuovo regolamento del ministro 
Coppi no che imperlisoe n Ilo. studente àf .es· 
sere òittadino. Stimando l'unione unico 
m!•zzo per far fronte alle tendenze 1'e~zio· 

'narie deil'i,ntero 'gllhinettp;. . . 
« Delibernno·di non ~oi 0g!iere il Circolo; 

proleHtano altamente contro queste viola· 
zioni. di libertà; affermano n diritto ud 
essse~e ~it'!ad.ini, ed augurano alla patria 

. tempi !D)ghort. • ·• , · · 

--~--------------~--~~--~ 

ESTEED 
Dal 1510 al 15.32 l' isola fn. strénnfl· 

mente difesa dai Oavalleri controi Turchi,: 
e noi 1315 contro Ottoruano, loro Sultano. 
Nel 1366 contro il Snltaho d'. Egitto, e 
c?ntro il medesin\o nel 1440; nel 1446 Germania 
di nuovo contro i Turchi, e nel1480 con~ · · · 
tro Maometto· II; sul sépolcro del quale L.a Vollcsseitung di Be~lino, gazzetta de· 
fu scritto: • M~ns era l expuqnare• Rho~ mooratica, ha ricevuto ' comunicazione 
dum. " E n.el 1522 contro Sotimano II, cha fu Iniziato contro di !el tlp. processo: 
eh~. con forze pro ponderanti riusci di con· . per offesa allo Ozar. 
9.mstarla. Finchè Rodi fu. 'iii potere del· : ··Questa offèsa ·all'Imperatore di tutte le 
l Ordine gerosolimitano, oltre l'essere Russia ~ saltata fuori per incidente dà una 
a~temurale dei cristiàui, fu il terrore dei polemica della 'Volkslleiftmg cori la Nord· 
P.Irati, che in ogni tempo infestarono.['Ar· deutsche Allgemeine Zeitttng. · 
Cipela!\'o greco. Scrive Ohateaubriand nel Avendo l'organo della Oancell~ria ger· 
suo Itmerario dtt Parigi a Gerusalemme: manica pubblicato verso la fine di maggio 
" Non huvvi pietra (in Rodi) che non sia una cartca a fondo contro il par.tilo Jibe~ 
s)ata, in .tanti assedi, insanguinata, . e' si rale. tedesco, la Vollcsceitung reagl af!Salendo· 
tiene fisso lo sguardo su quelle mura come . il governo ~desco specialmente per il tra t­
sopra. lo. pitì belle nllgine della storia 'iato di est,radizione colla Russi.a, tratt.ato 
moderna.. ». Ora che 11 ora estrema dello h 
Impet·o Ottomano è giunta, .e p anno.ven- c a colpisce anche i reati politici.. 
turQ, nel quale si avvererà il vaticinio: • ' In quella polemica la Volkszeil!ln!) usò 
• Qttando Ma1·cus Pascha dabit _:, To- · la frase dispotismo dello Osar, per la quale 
tus. mundus conquass 1hil," fa presagire è stato adesso iniziato contro d'essa il so· 
una nuova e pìtì terribile guerra d'Oriente,.. praccennato processo. 
anche l' Ordine gerosolimimno, ·senza· ri: : .. La · Vol/cszeitung• risponde a:! la , partecipa• 
nunziare ai' snol. diritti' su Malta; l'icono• zione . s11ddetta riproducendo' dalla « storia 
sciuti e sanciti nel trattttto di Amiens,. del ·movimento rivoluzionario in Russia'.: 
(1Sq1 ), reclami nel ft!turo 9ongr~sso la, , di Alf(Jnso T h un un violento brano contro 
r~stituziOne della sua JSt•la di Rodi ; V Or·. il goyern? dello Ozar, notando che il T h un 
dme potrà confidare salta prote~ione delle è un ammiratore entusiasta del principe 
Corone di Russia o d'Austria e sull'even- ' Bism~rok.' 
tuat.J appoggio della FmtJcia, protettrice Pr.nncia 
dei LuoghlSanti. Mi auguro clie qualche 
tentativo si fat·à

1 
sperando nella Provvi~ • Il Matli11 avendo pubblicato un articolo 

denr.a circa l' es1to di detta pratica et! il del sig:· Des Houx, pieno di odiosi :insulti 
trionfo del· diritto, contro il Sommo' Pontefice 'Leone XIII, 

FRANCESCO CRISTOFOR .. I' tutti i giornali cattolici 'protestarono alta· 
mente contro quegli insulti. 

Cav.aliere gerosolim·itano di, Giustiaià · Per quanto dolorosa, credemmo con ve-
-:....;... _ _:._:...:.....,.~ niente accennare questa deplorevole caduta 

del Des Houx. Preghiamo Iddio che egli ri· 
conosc~ il suo .fallo e lo a111mendi, Noi pei 
primi e tutti i cattolici con noi preridiamone 

.AL VATIO.AN:O. 

occasione .. per ricordare! quanto ; sia .facile 
.. MercoledilaHantitAd.i N. s. Pàpa Leone 'Qscire d,a!la buona.via,.anche a chi corre 
JFIIl ammetteva alla. sua augusta presenza. sopra di essa ·còn caìore 

di ridurre il patriottismo i democratici di 
S. Daniele, s.e per disgrazia ne avesse a 
.cadere tutto nelle loro mani il monopolio. 
Per essere patrlot!i bisogner~bbe essere e 
mostrarsi screanznti, rinunziare affatt() per· 
Jlilo ai più elelllentari principiÌ del galateo. 
···. Il Oi(ra scrive che · ravvis11 tra. i firma· • 
t~ri della protesta . su~c~e.n~ata, molte per· 
eone stli'ie ed autorevoli; ha però avuto il 
buon senso di non aggiungere anche crean· 
uate e per un corrispondente del· calibro 
di Cifra non è poca cosa. ' , . 

Un e>onoerto .di campane 
Sappada è una·. delle pl\rrocohie' udinesi 

In più lontana dal centro dell'a diocesi : 
perdum fra le cime. nevose delle. Alpi che 
toccano· i· conflui del Tirolo e S11Ìisburgese 
sta ad oltre 1300 metri sopra il livello. del 
mare secondo i prof. Marinelli e '.Varamelli, 
,che, disegnarono ,l'))\ ti ma. carta del.Friuli. 
I suoi abitanti sono gente buòri~, .robu~ta, 
lndustre; parlano un dialetto tedésèo,"Ma 
ciò. oh e li distingue è l'avi la fede, alla quale 
stanno attaccati, colla .fer111ezza dei loro 
macigni, onde loro sta sommamente a cuore· 
il decoro· del sacro tempio .e lo ,splendore 
del: culto . cattolico ... 'Ultimamente voll~ro, 
che·. dalla ·torre eampaMria sq1,lil[asse un 
nuovo ·concerto, e ne affidarono 1'opera .. al: 
Oav. · Gio; ·Batta de· Poli; la oui1 fama per·: 
lavori di fusione è chiara assai in Italia e 
fuori, come lo attestano le onorifiche· nìe· 
daglie ottenute nelle esposizioni indnstriali. 
Non poteva quindi l'opera .trovarsi in mano 
migliore e difatti chiunque· fosse in questi 

. giorni entrato nella fondèria de Poli ed 
avesse osservato la béllissima fusione delle 

, tre campane di Sappada e ti dito H suono, · \ 
ne s~rebbe rimasto, sèbben~ . ignàro della 
arti bellè tostamente attonito e stupito. Le 
tre grandiose campane che potrebbeto .de· 

, co~are anche .una torre di Oatt~drale, spno 
sl proporzionate, lucide, terse' che si paiono 
d'argento: La nota musicale' concertata. è ' 
dalla massima perfeziona : hànno una oséil· 
!azione molto. prolunga~a, e ne ri~uiJA. un ' 
suono. maestoso e dolce, . co~icchè, mosse a 
distesa rapiscono, sollevano l'anirrul·e .mel· 
tono in cuore una . soav.e allegria. A com· : 
pimento dell'opera ,vi si aggiunge il lavoro 
d'ornato: c4e se il merito délla. diligentis­
sima .. ·fusione 'è tutto del· Oav. de ·Poli; la' 
ricchezza 'e: la bellezza dell' intaglio è tutto 

' merito del distinto artista signor Giuseppè 
Querini che disègnò con isquisita' 'finitezza 
e con quella fìintiÌsÙca. éd armoniosa ma~ 
niera, dallli qtia(e bèn si · àrguisce éume la 
fantasia ·dell'intagliatore . impera potente· 
mente alla docile sua mano -'- Bravi dun~ 
que i' Sajipadesi éhe ·présto ndranno eaheg· 
giar? le !or , vRlli' e le: loro Cime. qi quei 
sacr1 suom · · 

~lÌ~ iavltano'·i. fede!! ~ÌIA. preglllera ' 
e si. rallegreranno delle armonie sante, che 
sia suonino a festa, sia anriunzino:Ja mòrte 
o preveggano la, bufera• che. s'avanza,• ·par· 
lano sempre all'a~ima. innalzata per tal 
sensibile modo insino a Diò: Briwi i Sap· 
padesi; le loro fatiche, i ·loro dispendi! sono 
compensati a dismisura; e la loro fede ha dato 
una nuqva manifestazione. et. 

I telegrammi ehe ogni gil•rno giungon·o 
dall'Oriente ed il linguaggio. bellicoso di 
varìi giornali fanno presagird prossima una 
nuova guerra. in Oriento; alla quale seguirà 
por conseguenza un nuovo smem bramento 
dei.J'Impero ottoiuano. - LaGr~cia, forsè, 
si a.llargherà ~erso l'Epiro, n~l.la Tessaglia, 
occupando anche Oandta e le Iso l~ dell'Ar· 
cipelago. L' Austria si estenderà· fino a 
Salonicco. Le due Bulgaria si fonderanno 
in. nn solq Regno. La Serbia, ii .Mbntemi~' 
gro e la • Rm11ania estenderanno i loro 
confini, e sarà· molto' se ai Turchi riniarrà 
Oostantinopoli con qualche lembo ' intorno 
della finitiiiìa Ttacia. Mentre tutti i· Go­
verni · agogdanò ad av9r qualche parto 
della eredità della Turchia1 aperta,. qm1si 
fosse àb intestato a ·chi asserisce aver· so" 
vr' essa qmllche diritto; sia. permesso a tne 
qui ricor<lare. i diritti incontestati dell' Or· 
<l in e. ~erosolimitano su Rodi, nella spehtnza 
che SI tenti, 'in questà contingenza, di fare 
i passi opportuni a.tentarne la restituzione. 
- Fu il gran maestro Foulques de Yilarot 
che nel • 1310 conquistò, sopra i corsari 
greci· e mussutmani. che· l' aveano· tempo· 
raneamente· òccupata, l'isola 'di Rodi, 
trasfereu'dqvi h seae dell'Ordine, dalla città 
di Limassol nell' isola , di Cipro, che da 
Enrico II di· Lusigoano, era ,stata co*cessa, 
quale residenza t.emporauea, .nella qualifica 
di Re di Oipro e d1 Gerusalemme, atl:Or· 
dine ,gerosolimitano, Il 1ò agosto 1310 fu 
conquistata dall'.Ordine di.,San Giovanni, 
che prese il nome di Rodi dalla nuova 

P,erecch\e f11miglie nostràhé ed es te'i~. In , ,..- L'ambasciata. di Germ!mia in farÌgl 
tale occasione il Santo 'Pndre de~~·navasi .. di ha avvertito il p W · k d ·11 · 0 · .c .. or. te. d.· .'.:A~sia ..... ~ .. dl .. Udln .... e .. · ... ·. . ·· 
acco~ii~re, i sentimenti di figli~le surldfta,nza' . · , , , · · · · 810 

• e a , ongrega· 
e d1 , 0 ,

1
JterHto ati.accnmento u'miliatigli zlone dello Spirito Santo e tlel Sacratis· Nelle udienze' d~ll'll e i~ si·è 'dihattuta · 

sua. residonza. · ' . 
:D;u allora per, detta èonquista, motivat~ 

da.lh( asprezza con la quale il Re di O i pro 
trattava i membri ,dell' Ordine, che questo 
divenne .indipendente e' sovrano. L' impe· 
ratore greco Andronico, come riferisce il 
Bosi (nella sua 1:3/oria della Religione di 

·Malta, Venezia, 1695); ed il Papa Ole· 
me n te Y concessero al Grau Maestro .la 
investitura di !)odi, ed il Pontefice con­
cesse in ciascuna vacanzlt la.: nomina del· 
l' Arci~escovo, Nei due secoli che l'Ordino 
ebbe .sede iu Rodi, oltre all'avere pòrtato 
l'isola ad un grado supremo di floridezr.a, 
la seppe difendere contro i Mussulmani 
sicchè fu detta ba! nardo delia cristianità. 
Fu. per la crociata minore del1315 contro 
Ottomano sultano dei Tl!rchi, nelht prima 
memorarida rlifesit' che i Ctwalierì sost~n· 
nero contro l' lSllimisniO, che Amedeo. V .il 
Gmnde, conte di Savoia, appose al suo 
scudo le quattro iniziali F. E. R. 'l'. in­
terpretandole Ji'ortitudo Ejus Rhod11.1n 
Tenuit, L'isola fu munita tdlom contro 
nuovi assalti, e la ci,ttà fu fortificata, Fino 
al 1453, cio~ all11 caduta di Oosl;antioopoli 

d~ll.'egrogio pre.~idento del Circolò della simo Ouore di Maria, che il Governo te• · la.eau~a,Jp~r tent.~.t,> o.~S.a~sl.tlio'h(cqn(roqto.) 
G10veptù Catt •lica di 'Napoli avv. Giuseppe desco. non .frapponeva impeilin•enti lilla in· di Giovanni Fumi ·da Tazza, il quale p9r 
Aurelio· Pecornro. · · · · · · · traduzione· dei Padri. della. miidesima' nelle · essere stato licenziato· • dalla sua amante· 

Prossimament~'.sarà 'tenuto ùu Concistoro cojonici,.della Germ~hia. . . ' Stooco Regina ;atiitante lm;S, nervasio 
nel.q.u•ie,,v~rrii imP.Psto. il cappello oal'di• · · (Oarlino) causa il vizio dell'ùbbriachezza,. 
n~hz!o all E!ll.mo Gl'nglbauer .Arci,vescovo ______ ..............,.'-___ .......;_ giurò di vendiçarsi riòèid~na0 la Stacco e 
dt Vienna., '·' . ~ d' C ·y · t 1 fi ·tt t 1 · ·d II' · 1:ose .. · l riga· e. a· rlet'Jt ~.a ne aspe a a ~ungtorno a USCire 

~ n • u di chiesa le tenne dietro fino alla di lei 

Governo e Parlamento ~emocra.tici senza creanza 
Il corrispondente Cifra dall' Adriatico ci 

. fa sapere che la Societa dèmocratica Antonio 
Notizi.a diverse Andreuzzi di San Daniele se l'ha pres~ 

Il deputato Romeo presentò una inter· con là Gitmta municipale di qnèl capoluogo 
pe!lanza ··alli\ presidenza delia Camera per perchè· come rappresentante di una· popola­
co~os~er? como i miujetri Dapretis e Ma- zione cattolica; in paese cattolico e· civile 
gham · Iotenduno provved~re al dissesto ha creduto di re.carsi a far omaggio· a Mons. 
della nostre condizioni economiche e ·finan·· A · d f " ... · 11 ziarie: . , rc~yesc~vo quan, o . 11 a:, Yisi!are .IJ.IIB .a 

porztone del suo gregge. 
· - Secondo l~. Capitale il trasloco di Ni- La società democratica • m.olto demQcra-

, gra da Lom!ra a Vtann~t significa l'abban. tica a quel che pa,re. • mccia di servilismo 
dono della politica di Mancini dell'alleanza l'atto della Giunta la quale con quel'atto 
inglese e una più stretta unione dell'Italia avrebbe nientemeno 'che recato insulto a 
con lo poteux,e·ceutmli. quella terra di patriottiche · tradièloni 'e 

La Stampa però si dice autorizzata a « fÌI voti perohè in seno al Consiglio co-
· smentire le iuformuzioni della Capitale. La 
destinkzione di N1gra 11 Vienna· Slltebbe munale, generosa e franca. sorge• una voce, 
causata d·alla sua.. ra.rl\ ·abilità diplomatioa a proleBiare contro l'inqualificabile operato.• 
ohe è neQeSsii.ria·ora'per quel posto: ' M!l ·guardate a che oo,sa sarebbero capaci 

casa' e. avventatosi contro' di ess~ mentre 
"Varcava la soglia, .l.a colpi da térgo .· qo!l ' ' 
un cortelio ferendola. · 

I giurati .. ammiseri> il tentato· omicidio, · 
ritenendo ·.nei Fumi !'.intenzione di· uccide· 
re ,111· Stocco'Regina; coma·· avea ·sostenuto 
il .P: ~.; ac~olsero però. le proposte delta 
dife~a che ,esclufleva, la· : pl'~rrieditazione e 
l'agguato e invocav~ la forza semi. irreati" 
bile in favore dell'accusato; ed accordarono 
anche le atten11anti .. • 

'La Oorte in seguitp a que~to verdetto 
condannò \1 Fu~i a $ ar11i di çaroer~ p~r 
detto reatp1 . e siOOOf11e a , ~110. ca~ico · .stàvil.· • 
anche l' impùtuzjope di. porto d'arme proi· 
bila, cosi venne .colla stessa sentenza con; 
dannato a trà. mesi di·'carcere; · 

Inoendlo volontario 
. ln Sacile nel giorno 8 còrr. m~se due 
individui scassinato !11 porta entrarono ·nel 

\ ' ' " ' ' ' ' , .. 

l 
ì 
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mulino di Zaro Gio. Battista affittato a 
Bravi n Francllsco ed i vi appiccarono il fuoco 
al buratfo, ma accorsa molta gente ed i 
Carabinieri riuscir~no a spegnerlo limilan· 
do il dàrl'rio. assic\lrato al proprietario per 
per guasti al fabbrioato di l. 190 ed al Jlt• 
taio lo Il lire 20 per attrezzi rurali;. 

Disgrazie 
N el 4 co~r. in Pentebba Zanln Teresa 

nello spegnere il fudeo che erasi.manifestato 
in por.a canape ammucchiata nella propria 
abitazione rlpor.tq scottature nelle mani ed 
al viso' che. le èaus'arono la morte. 

Nel7:.corr. in Brugnera (Sacile) Martl• 
nuzzo Gio • .Batt. passandò a gu~do il canal 
Fossalunga fu travolto dalle acque ed an· 
negò. · · 

In Ovaro il 7 · corr. Agostinis Augusta 
nel transitare il torrente Degano sopra un 
ponte provvisorio caduta sgraziatamente nel· 
le acque si ·annegò. 

Disposizione miniateria.le 
Il ministèro ~della guerra ha prescritto 

che quel militari di· 3' categ. inscritti volon; 
tariamente pel corso d'istruzione festiva, i 
quali durante l'istruzione rio n prestassero 
attenzione o commettessero mancanze verso 
i loro istruttori, vengano senz' altro esclusi 
dal beneficio dell'istruzione per poi venir 
richiamati in primavera. 

L'on. Bertanl e i forni rurali 
L'on. B~rtani prima di lasciare la nostra 

.Provincia ha scritto al cav. dott. Fabio 
Oelotti .. una ·lettera in cui dopo d'aver rin· 
grazia~o quanti lo' assistettero ed aiutarono 
nella sua c peregrinazione esploratrice delle 
miserie: rurali » cosl si esprime : 
~Se dell'estensione ed intensità di queste 

miserie è triste documento riassuntivo la 
enorme somìna : ohe la Provincia .. spende 
per il Manico~io nel quale la pellagra è 
rappresenblta per oltre la metà, un efficace 
rimedio si è 11ffrettato sulle orme stesse del 
male, istituendo i fo~ni economici rurali 
che fornissero al rigoroso prezzo di costo 
un ottimo pane bianco. 

« :m, qp.i cQn~entite!IJi,. amico, ch'io. porti. 
meco graditissima memoria dei promotori 
di tanta· opera benefica del parroco di Pa­
sian di Prato sig. Baracchini ,- oh se 
tutti i parroci amassero efficacemente il 
popolo. come .. co.st~i ! (') - dall' infaticabile 
sig. Man~ini.~'aèl sig. dott. Fer-ro e dell' in~ 
coraggi ante Prefetto. , . . . . 

" Il problema era difficile: e costoro lo 
hanno risolto felicemente. Il sistema .coo· 
perativo .non,. era;, qui opportuno, poichè · 
quastt · villioi consumatori non. hanno nè 
denarò. D,~ .grano sufficiente. da. recare al: 
forno 'coop~rativo., 11 forno, costituito cosi 
cori u~a picoola somma, . riesce .. veramente 
econoulico ed autonomo. 

« E!J&o . CO \D pera ··il grano; .lo scaglia e 
paga 0he, ii!Mnsurabjl~; ·.cuoce .e somruini· 
stra U!! pane , eccellente e quantO, basti ai 
comurl,isti' ed oltre; e serba[per s~·la piccola 
somma'. ch'il'. bilsta a formare: la .IÌ!.asslina ri· 
serva';pe~)e ,f!;y~ntl!ali riparazioni _;_ .Non 
capitli!\zza -- non corre il pericolo 'di ope· 
razion~; aleatorill.' ' . ..:. Epperò vivrà Jlnchè 
duri la carità. Il forno provvede a sè ed 
ai pqveri:'consumatori; 

• Ogni Comune, anche non aiutato dalle 
sovyanzi9ni provil)ciali, d11i. privati,llh<j. !lQn. 
ma1jpano mai, nè qui fanno di(etto, e dal 
Go~erno quando non gli marichì la memo. 
ria,"1potrebbe procurarsL la picèola somma 
per 'anteoi~are le sp~se, .di i"lpial1to e ria· 
vere ben presto la somma sborsata dacchè 
il forno'vive· da sè. · 

~ Se ·~ono . buoni i forni cooperativi per 
contadini che possono fornire il grano da 
convertirsi in pane -sono buonissimi questi 
forni Còmunali che somministrano buon 
pane bianco a mitissimo prezzo ai conta. 
dini più miserabili. ' 

~ Per'tuttòciò, egregio Collega, !asciatemi 
un'altra·volta profetizzare·· i fvrni eoonomi· 
ci r14r11li così costituiti debbono vivere e vi· 
vrauno. Io sono convinto che sono vera· 
mente un,' opera' buona, non solo, ma egre· 
giaJ;iiente' pensat\1 ed eseguHa: - Parto 
con~9lato sapendo ,che molti. Comuni si af· 
frettano a proyvederne i loro popoli rurali, 
e quanto. a me. vadq a farmene apostolo in 
altre parti d'Italia, p!audendo· ~l progresso . 
segnato da ll.l~ntropi 'o~ero~i' per il miglio­
ramento dell all!llentaztol1e ciel p9verò e 
ciò mi piace lo si sappia per vostro me~zo 
dile,ttissimo amico. • ' 

IL CITTADINO ITALIANO 

stintamente i parroolli amano etll.caoemento Il po· 
polo al quale, nel limite delle loro forze stremate 
dal vorace governo, in un modo o nell'altro pro· 
enrano di essere giovevoli aMbe In tempotalibus. 
(Nota del Oitt. It.) 

Concorso per un'opera. Storioa. 
sopra. San gregorio VU 

Dal Comitlitò Generale. Jìermànente per 
l'Opera dei Congressi e Comitati Cattolici, 
riceviaml) il seguente avviso: 

In seguito .a richieste. presentate per giu­
sti motivi, e~ ottenuta .la necessaria antoriz· · 
zazione, il Comitato generale permanente 
dell'Opera dei Congressi e dei Comitàti 
cattolici ha prorogato a tutto il 30 Aprile 
1886 il termine per la presentazione dei 
ma~oscritti pel Ooncors.o aperto dal mede· 
simo Comitato generale per un'opera stori· 
oa ed apologetica in tornò a San ·Gregorio 
V II, ferme rimanendo tutte le altre condi· 
zioni atabilite nel relativo Programma pub· 
blicato il 4 Novembre 1884. 

Bologna 4 Novembre 1885, 

GIAMBATTil\TA CASONI. Segr. 

Per la. Chiesa. monumenta.le 
del SS. Cuore in Roma. 

In seguito alla Lettera pastorale con cui 
S. Ecc. l'Arcivescovo raccomandava una 
colletta per la facciata della Ohiesa monu­
mentale del Sacro Cuore a Roma, perven· 
nero alla R.ma Curia le seguenti somme: 

Collegio Dimesse L. 40 - Zalcan D. Giuseppe 
L. 2 - Parocchla di Trivignano L. 23 - Col­
legio Rosario L. 26 - Parooohla di Rivolto r,. 18 
- Parocohia di Oussignaoco r,·. 23 - Marobettl 
D. Pietro L. 1 -- Paroochla di S. Giacomo di Udl· 
M L. 20.62 - Paroeohla di Talmassons L. 15.45 
- Paroeohia di Rodeano L. 29.39 - Capitolo di 
Oividale L. 22 .'._ Cappellania di Oodorno L. 41.51 

Parooohia S. Cristoforo di Udine L. 13.57 -
Paroechia di Mereto di Tomba L. 8.02 - id. di 
malbano L. 26.50 - id. di.Bagnarla L. 7 - id. 
di Sevegllano L. 22.67 - Id. di Ontagnano Lire 
22.90 - id. di Proéenicoo L. 15 - Polo D. ·Leo­
poldo L. 10 - Vicaria di Feletto Umberto L. 6.94 
- id. di S. Bllvestro di Cividale r,. 13 - Paroc­
ehin di Prad~mano L. 47.86 - Id. di Paderno 
L. 14.20 - Id. di Belgrado L. 5.90 - Pieve di 
Zuglio ' L. 19.56 '- Parrocchia di Rlvalzo L. 3 -
id. di S. Leonardo degli Slavi L. 33 - .id. di 
Monalo L. 0.50 - Parrocchia di Lauzzana L.15.60 
- Id, di S. Martinò di Cividale L. 5 -Id. di 
Forgaria L. 15 - id. di Venzone L. 12.20 - id. 
di Sacile L. 48.86 - id. di Orsarla .L,'27.90 -
id. di Basagli&»enta L. 18 - Id. di Trieoslmo 
L. 12. . 

:F»e:r u :l?'a-trcu1a."'to 

M. R. Parr.oco di Rivalpo L. 2 -. 

Diario Sacro 

Sabato 14 Novembte - s: Giosafatte 
vesc. m. 
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Gli eletti si rioonoscerannc in Cielo. 

per l; ab. Elia Mèric dottore in teologia. 
professore di teolog. morale .alla Sorbona 
- :Versione italiana del sac. Ferdinando 
Cristi arcipret~ di Villanova Casalmaggiore 
- Milano - Clero. P . .Editore. 

. :Èl un prezioso regalo che l'arciprete Ori· 
sti ha fatto all'Italia' traducendo l'operetta 
dell' abate Jil. Mèric tanto diffusa in Fran· 
eia. Le anime pie la leggeranno con frutto 
e consolazione. grande. Sapere che. al di là 
della tomba ci ritroveremo un giorno, che 
le anime unite su questa terra in santa a· 
micizia, potranno dopo la morte ricongiun· 
gersi in Dio, è una idea consolante che è 
àtìl:tìi stupendamente svolta dal dott. Mèric 
)lell' opuscolo elle annunziamo. ' . 
. Morte inesorabile ad ogni istante èòmpie 
delle. crudeli separazioni ; tutti piangiamo 
la dipartita da' questa terra di qualche 
ani~!~.~. cara, ohi la amata moglie, chi l' af· 
fettuoso padre, chi la tenerissima madre, .la 
dolce sorella, il fratello, l'amico. Ebbene a 
costoro noi presentiamo il libretto del Mè· 
ric, servendoci delle stesse parole con cui 
l'esimio traduttore offre la eccellente tra­
duzione alla signora contessa Busi Isabella 
vedova Morando di Veroi:ìa alla quale è 
dedicata.: Se vi compiacerete di scorrerlo nè 
trarrete la certezza di rivedere per sempre 
i vostri cari che piangete divisi d11 voi, Te· 
netelo quale ndo compagno; leggetelo, leg· 
geteio in peculiar modo nelle ore nelle qua­
li maggiormente le tristezza vi opprime e 
nè. deriverete conforto, 

L'edizione è nitida, elegante e costa soli 
C. 80 la copia: · . . 

· CONGRESSO PENITENZIARIO INTERNAZIONALE 

l TIPI DI CELLE1'1L PROGRAMMA 

gresso penitenziario internazionale e la e· 
sposizione in:lustriale che fra giorni si a· 
priranno a. Roma. 

Tanto l'Esposizione industriale quanto 
quella dei tipi di celle; richiameranno vi· 
vissimamente, non solo l'attenzione dei tec· 
n ici e, degli specialisti, ma altresl del gran 
pubblico, ohe troverà nell'una e nèll'altra 
moltissimi elementi di curiositi\ e di inte· 
resse. 

Infatti, se l'Esposizione )ndustriale darà 
modo di vedere in pratica, come sia orga• 
nizzato il lavoro carcerario nei varii paesi, 
e quali ne siano i frutti, quella dei tipi di 
celle riuscirà rerto curiosissima ed origina­
lissima, perchè non si tratta soltanto di e· 
s!lmiòare modelli e disegni di celie, ma di 
averne sott'occhio la riproduzione al 'ero. 
Uno. studio ed un esame insomma, cb~ in 
altre circostanze necessiterebbero parecchi 
mesi di viuggio, senza poter fare cosi age· 
volmente i confronti qi dettaglio, indispen· 
sabili in questa sorta. di studi. Sono vere 
celle infatti, con vere porte, vere serrattlre, 
e con tutto l'arredamento di' un vero . peni· 
tenzia.rio, 

Penitenziario eclettico, perchè le .~ue celle 
varia!Jo dall'orribile tana ohe riproduce· i 
Piombi di Venezia, fino alla stanzetta del 
carcere belga o svedeso, che sono forse le 
più eleganti, certo le più comode prigioni 
del mondo. 

Le celle sono circa una. trentina, disposte 
in varii corridoi. Entro ciascuna. • tanto per 
avvicinarsi sempr.e più . alia riproduzione 
del vero • è stato posto un fantoccio vesti· 
to cori un vero abito di ·condannato, men· 
tre ogni porta è 'custodita da .un altro 
fantoccio che rappresenta il guardiano del 
rispettivo p11ese. A seconda dei varii paesi 
e dei generi di pena, il fantoccio riproduce 
il tipo nazionale e le caratterietiche delle 
varie· speoie di delinquenza. O' è il giovine 
discolo e la vecchia Jadrn, l'omicidiario e 
ii ladruncolo, il detenuto anemico delle ca· 
se di reclusione, e .il vegeto forzato che i 
lavori. all'aperto mantengono florido e ro· 
busto. C'è insomma il vero, cercato accura­
tamente in tutti i dettagli, in ogni mi~imo 
particolare. 

Oltre la riproduzione dei Piombi, l'Italia 
è rappresentata da altre otto celle: quella 
del celluillre di Milano, quella del carcere 
di Lucca, la vecchi11 cel.la di S. Michele a 
Roma, quella ·di· Venezia, di Perugii\, di 
Pallanza, di Aieasandria, di Volterra, e il 
cubz:culo di Tivoli. il! 

C1ascuna dJ esse rappresenta una modi­
ficazione, un : miglioramento • dal punto di 
vista dell'igiene e della sorveglianza • e 
tutte in~ieme, seri vono a lettere di pietra 
lo svolgtmeuto del nostro sistema .peniten· 
ziarìo. 

Più interessante di tutte • dal punto di 
vista storico • è quella di S. Michele. Qua· 
sto c~1·cere, costrutto nel 1703 da papa 
Clemente XI, può dirsi il primo passo del 
sistema cellulare, e segnò un enorme pro· 
gresso nel regime p'nitenziluio. Era' la ci­
viltà cbe si sostituiva alla barbarie, la giu­
stizia punitiva che sottentrava alla vendet­
ta sociale; Paragonata klle celle odierne 
quella di S. Mwhele e un po' arretrata aÌ 
giorno d~oggi, ma tal quale è, dà all'Italia 
il vanto di aver percorso tutti, nella rtfor· 
ma carceraria, u questo. vanto l'Italia Io 
deve al Pt)patò. · 

Un'f\ltra .ceu,, curiosa, m.a .che fà rabbrì· 
vi.ti;a allorcli~ '. si. pon,e pie.de, è quella 
dell ergastolo dJ Volterra, destinata ai con­
dannati. in vita. E'. il sistema a segregazione 
continua, .che io 'foscana, col Codice Leo· 
pol.iino, aostit11i la pena di. morte. 11 con­
dannato ha una ca.mera, senza luce diretta, 
per dormire, una picct>la cella per lavorare 
e un cortiletto.: <\i sei metri quadrati ove v~ 
a passeggiare ~na volta al giorno, senza 
vedere mai altri che il suo guardiano. Un a 
volta. entrato là dentro, non ne esce più 
che per andare al cimitero .... 

(•) Jltla}~r ~·~~~ J:ou. ~ml!n~,,.9~~ 11!1~ .lJ~dh.:, ·< )?,.i~!U~ .!ll<Ìune altra uoti~ie circa il Con. 

Il cubiculo di. Tivoli, serve pei giovani 
discoli, che nel giorno lavorano in comune. 
Ha appena le dimensioni · necessarie per 
contenere un lettucclo ed una cassettina e 
invece di porta e finestra, ha tutta ~"" 
parete a griglia di ferro. Le altre celle dif· 
fedseono poco fra loro,· ma presentano tutte 
qualr.be modificazione che la pratica ha 
su11gerito. In confronto a molte celle estere 
•uno assai più dure, si~ per la forma dell~ 
fiueatr? - fatte ... stl·ombo, per modo da 
1mped1re al pngioniero la , i sua! e degli 
edifici esterni - sia per l'arredamento. 

Le celie eatere appartengono al Baden, 

• a 

alla Svizzera, alla Svezia, alla Norvegia 
all'Inghilterra, alla Francia, ai Paesi Bassi, 
all'Austria, all'Ungheria, al!a Baviem, lilla 
Russia, alla Danimarca, alla Spagna, all'A· 
merica. 

La più elegante • la. parola non è fuor 
di IUOJ!O - è quella della Svezia. La più 

.car11ttarìstica è .l'inglese, che oltre. alla 
porta h'a un caucel!o in ferro, il lettuccio 
posato quasi a terra, la finestra con cri· 
stalli ondulati, e .la catinella in carta pe­
sta. La cella russa ha il mobilio tutto in 
ferro, e fisso; un cubiculo dei Paesi Bassi 
ha tutte le pareti in lamiera· di ferro tran· 
ne una a griglia. Alcune celle sono illumi.· 
nate a gas, colla lampada nell'interno; nella 
cella inglese invece il beècucuio è esterno, 
e dà ·luce al di dentro per mezzo di un 
grosso cri&tallo. Nella cella olandese,. la lu· 
oe per la. sera è data allo stesso modo, ma 
il.~:as è sostituito dal!a luce elettrica. 

Molti altri curiosi particolari potrobbero 
darsi, ma basti ora il già detto per m o· 
strare quanto sie. curiosa questa riprodu­
zione carceraria, che l' ing~gnere Mara • 
ingegnere della nostra Direzione generale 
delle carceri • ha curato con amorosa in· 
telligente cura, e colla sua competen~e. Ji 
eccellente spJcialista. 

Oltre le celle, si pctranoo vedere poi i 
mezzi di represaione dei detenuti, materiali 
da costruzioni usati nei varii. paesi, modelli 
di serrature, modelli in legno Ji grnndi 
penitenziarii, un vagone cellulare del Bel· 
gio, eco. ecc. 

Congresso ed Esposizione, saranno inau· 
gnrat1 il giorno 16, ·con un discorso del 
Presidente del Consiglio, on. Depretis .. I 
lavori del Congresso comincieranno l' indo· 
mani, e proseguiranno senza. interru~ioni, 
con due sedute quoti<liane. Una nel mattino 
pei lavori delle sezioni, e una plenada nel 
pomeriggio. Dureranno circa. otto giorni, e 
si chiuderanno colla visita alle nostre co· 
lonie agricole tlell' Arcipelago Toscano e 
della SMdegna. 

Fra Esposizione e Congresso, è stato 
riempito tutto il palazzo dell' Esposizione, 
Al pian terreno, nelle otto grandi sale è 
dispo~ta l' esposizione carceraria ; la sala a 
cristalli è destinata alle sedute plenarie; 
Al primo piano si trovano le aule per le 
sezioni, la biblioteca ~ l'esposizione di di· 
segai. Le celle furono costruite nei terreni 
dov' eran!l·le gallerie provvisorie che servi· 
rono per la grande espoHizione artistica del 
1883. 

Chiudiamo con una cifra. A tutt' oggi i 
congressisti ioscritti sono circo. 300, un 
terzo dei quali viene dagli estremi confini 
d' Europa e dell'America. 

TELEGRAMMI 
Londra 12 - Il Daily News ha da Co• 

stantinopoli : 
Nella seduta di lunedl la conferenza non 

ha presa alcuna decisione precisa, però la 
Russia ritirò la domanda di deposizione di 
Alessandro. Il solo plenipotenziario inglese 
persiste nell' accettazione del fatto com• 
piuto. 

Il Times ha da Costantinopoli: Secondo 
una voce accreditata nella terza seduta 
della conferenza si sarebbe deciso di inviare 
una nota ad Alessandro invitandolo come 
prima misura a ritornare a Sofia. La Rus• · 
sia non insiste nella deposizione del prin· 
cipe. 

Parigi 12 - Il governo serbo con di· 
spaccio ufficiale da .Belgrado assicurante 
ehe la violazione della frontiera bulgara 
da parte delle truppe serba non ha avuto 
luogo, annuncia che il governo bulgaro ha 
dato l'ordine di trattare come briganti l 
300 serbi ancora nei dintorni di Trun. 

Parigi 12 - li ministro di Serbia a 
Parigi è autorizzato a smentire formai• 
mente che. Milano abbia annunziato ad al· 
cuni gabinetti l'intenzione di passare pros• 
simamente la frontiera della Bulgaria. 

Belgmdo 12 - Un consiglio straordina• 
rio dei ministri si riunirà domani a N isch. 
. Pm·i(li 12 - La .Oa!lle~a convalidò senza 

d1scuss10ne le elezwm dt 56 dipartimenti 
comprendenti 386 deputati. Leggerà sabato 
l'ufficio definitivo. 

Roma 12 · - Il Bollettino del cholera 
dalla mezzanotte del 10 a quella dell'l! 
reca: 

Provinma di Palermo : Palermo casi 3, 
morti 2 dei giorni precedenti. Ficarazzi 2 
casi. Misilmeri casi 2, morti 2 dei giorni 
precedenti. 

OARI.O MORO, gerentq responsabil~ 



OONOQE .. RENZlA J:JY.r:J?OSS.:l:':SILE 

TRASPORTI~ GHNER.ALI: INTE.RNAZTON:~LI 
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CONCESSIONI GRA.TÙITE ~ olfei'ti rtglhtgricoltori che volessero elliigtÌire al PARAG-UA.Y, • . . . ·.··· , : .· ... , ... · ... , • 
Pet' godere tali concessioni, è necess~rio c~e tutti .iudistln~tlnlente paghino d~l proprio il !JR~saggio da Genova 11 ~lontevideo •o Buepo~~A:~rèé, e'c1iti 's@p luùrllt,l, 

oltre del regolare :passaporto per l'AmeriCa,' dt un eertlfìcato dt· btlona condotta rilasciato dal SmdaC{!1 dovendo questo doculpento o:lsere legal!~za~o !la! Cons.ole nl'Gonova. 
Per. schiarimentt, a tutto quanto co~cernè l' emigrazione• di cui sopra, dirigersi all'esclusivo. incaricato. sottoscritto, il quale a richiesta· s»edjr~ g1'titis' èo~~iì' della' 

''i-t 

legge. · · · · · · · · ... · · •· · · ·.. ·' 
.GIUSEPPE LURASC::H'I r,. 

' · · • VX.Ì.•:POIU'A li\'170VA Il'• 7- inJmii' '· ri' • · 

Pe~ IMBARCO MERCI E Ì'ASSEGQIERl'biglletti di I•, II• e III•·clàsse, prèzzi e partenie per qualunque destinazione via di Mare; dirigersi dttìl~inte~tata 
Ditta Vta.. Porta Nuova N. 7 UDINE; · · . · . , ., 

ORARIO DELLA FERROVIA 

:P.A.RTE~ZEl 
llÀumNE. 

oro 1,43 aut. misto 
• 6,10 » omoil:!. 

per • 10.~0 » diretto 
VaNEZIA • 11! 50 pom. omnih. 

• 5.21 » • 
• 8,28 . • diretto 

ore 2.50 ,.nt .. misto 
per . » 7.54 · • o riib; 

ÙOI\MONS '' 6:45 'poin. .• ' 
• 8.47 '· »' . 

.A.RRI'III 
, A.UDlNJl 

ore 2.30 aat. mit,,v. 
7.37 • di~ottli, 

dìi . ~ Jl.54 • omnìb; · 
VE.~E~I.t ~ 3 ~o pou•. ·• 

» 6 i8 · » ditelto. 
• 8.15·""' onlnib. 

• ' l , 

o,r~ . 1.11 not. nìistci 
, A" , .~" IP·-::-· » .omuib. 

ÙORMONS ~ ) ~,BO ,pdm,, • 
·' . . ·• ' B.ÒS" ;.•·. • 

., '!. 

ore· 5;50 an t; omhìb. ·orè · 9.13' ~tnt;'omnib. 
.. per • 7:45 • diretto da • 10.10 · »'' diretto · 
PON'J'Fi.'3BA' » 10.30 » omuib. PONTEBBA> 5.01I'Òru.oirmih'• 

• . 4,25 po.m·: , • · •. 7.4Q • • · 
• 6.35 • diretto. ? . , • _B,~O » dirotto 

ClSSERY AZIONI ME l:' ~ÒROL<)(J !OR E 
8tazi~uq ~li ,lJ;.Ìi.n,e l:'~.): .. t!Ju~? '.l~~•mico 

'lemperntura massima. 11:6 
« minima 4.0 · l 

==-

Tem!leraturn ·mini,]na 
all' aperto 1.7 

rnx31srEN81

J\Bii:BJ:;;:;-l 
. È ·an articolo di tutta novità' che Mvrebbe trlrl'nr&i 

SUI l\ volo. di !!UIIjunqne seritt\)re, · uòmo d.l lettéi'é~ 'uomo 
d' alfa.rl, impiegatO, avtoeiiW, notaio, oob. · 

L' lndtbperrsabite, oltre ad essere uìt oggetto utilis­
simo, pnò sel:vlre a.nehe di elegante ornamento dà· scrir 
toio per signom. · 

l're~ 1 Lira.. 
Dt.po8ito alla libreria del PatrOtUJto; Udine. 

UDINE TIPOGIÙ.FIA DEL PATRONATO UDINE 
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._1 -~o~ros-~ ... ~~. ii.~~~~TJ 
'. -~ ~ .t 1 Tfil'i'ffffuuuuuulhltlll~ C') 1 

·~\~, SUPPOSTE 'ANTlEMORROIDALL! :;;i 
z DEL DOTT: WES'r = N 

io:!: 'Rimedio · dov;.a~o· contro P EMORROIDI .= 
1 :E IN GE$ERALE, l' EMORROIDI F.:J,>U1!1N'I'I> i 'llio 

1

1 
; .:MUCOSE, il PB U!f,ITO, ,PELL~ .A.Nq, /.e p o .. 
. LICHE- EMOiJ.ROI1J.A.LI. ebo~, ocinosoiu.te cfli, ;'~1 '" 

' ~;~, ·~~U:j{{=~~.:~.·aÌJpioeuste. d~::,~:·diCi,e' ~ ì ;: 

l:: Prozzo :.:...:~»e 3 alla Scalofu. - ::l:•i 
SooÌlto ai SlgnOl-1 Farroaolsti. 

I
N lz 
Z: DEPOSITO UNICO PEF( I11T/t.L.IA 1N 
Ll.l· Farmacia F. OOMELLI in·· Udine. c 

c~TORIO- FARMACIA 0~-StEFA!Il_j ~~~ 
Goccio amoricanu· 

oontro il male di denti 
NOTES~ 

Svari~to ... ortiment6 ' di~ 
ttOtllls, ld'gature · •in· telli. in· 
gleae. in tela ruua, in. pelle 
con taglio dorato, Grande ~e­
poaito "preuò , la ~ibreri•' liel 
Patwnato, Udine. . 

riAiATijRl~~~T!f n~ OHlKM .' , 
I sottoscritti si pregiauo di part?cipare alle spet" 

· tabili l!'abbriCèrio ed a.\ Rey, Olçl·b Diocesano, q~e 
nel .s~JO.lav?mtorio, .io via A.èl Cristti;, si eségtlis~è 
qu.alstasl ,lavoro per uso . ChJOS!\,, come.: .. caudelieri .. 
croci, ·tabelle d' aJtiLre, reliqq(ari: ecc.; .. e. Si 'fa purè ' 
qualunque riparazione !l prezzi. couvenie)ltissimi. .·. 

Fiduciosi di vederst onorati di copiose commis­
sioni, promettono esattezr.a ed eleg·anr.tt nel lavoro 
nonchè modicità nei prezzi. 

r~ATA~E PRUCHER e Comp. 
,,'-- "' Uilino.: 

~-----~--~~--~--~·~,.~~~··--~ 

l'., 

ti*' ~:tii)4iiii:~~iii:'i:lW .... 
. 'BON Pltr 'L~ ,TRlSTleCONSBGUENZE DEL TAGLid:,; <,·l . . . 

rar C~L.L~'J: .. ,., 
.fliZione del pr~mlalo"balsàlll,ò Làsz, ·oaiJilullot 
laòOmparab)le per' l America, Egtlto; Turohla~ t li"'' '· .. 

· lìbllterrar ed· Austria-Ungheria•' · .~ ·•' 1 ' 
•.r .L. 

Qù .. to p~emlato.iCallifugo' di.L"''•.: Leopoldo .. dt.Pa·, 
doTa, ormai di f~qt~ . IpOJl.diale, estirpa: .CALLI, occhi 

__ · ~llìni. ed indu'rìmenti'' cutaD.ei' IÌ~tlz& di&tl\~bO e · s'fm~a ·' 
fASé~at~re. adoperando il· m~desit:n'o ·con 'im '8eriipliee p'e~J. 

1 .neJ.ltao: .- Boecett~.Q~n ehcho1ta1:rot;il'-. L" l·'rrJeon: ~eh·;;: 
ohotla gtlllla 1,50 .munita dellr• !irma autogratlca.dell' ia-
vonto.ro ~ . .del mod·o di ·uoara· il Cdlli:(llga:·.. . ' •' · ' • 

' . DeJ.l')•ito per Udine ·a Pro\illt~la' preeoo l''U8Ì611> ·u..;o•· 
nunzi del Cittadino· • ltaliano. · · j: · ;, . . 

:• <Uil'i.nmenttl d;l eo~t. &~ 1f Q6411ei·fla.aot·nol Repo . ......., .. 
liRe U, MrlWO dl!l paèoJif 'joaiAU,. , . ì , 


